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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 24 febbraio 2022, n. 59
ID_6053. SUE/Scia n. 142/ 2021 del 19.03.2021- prot. n. 23774. Asse VI - Azione 6.7 “Interventi per la 
valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale”. Progetto di recupero e di rifunzionalizzazione di locali 
da adibire ad archivio/museo nell’edificio della Chiesa Cristiana Evangelica Battista – Comune di Altamura 
(BA) – Proponente FORTE Rosalba (Delegata UCEBI). Valutazione di Incidenza – livello I – fase di screening.

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” con 
cui è stata attribuita all’ Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 324 del 27 luglio 2021 con cui è stata attribuita alla dott.ssa Roberta Serini la Struttura di 
responsabilità equiparata a P.O. di tipologia A) “Coordinamento VINCA”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DGR 01 settembre 2021, n. 1424 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”.
VISTA la Determina n. 7 dell’01/09/2021, avente ad oggetto: Deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 
2021, n. 1084, avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 1 settembre 2021, n. 1424, avente 
ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo 
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Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta 
regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga 
degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale:” Ulteriore proroga degli 
incarichi di dirigenti di Servizio”.
VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22;
VISTA  la DGR n. 56 del 31.01.2022 avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale 
ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della 
Giunta regionale”;
VISTA la DD n. 7 del 01.02.2022 della Direzione del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad oggetto 
la “Deliberazione della Giunta regionale 31 gennaio 2022, n.56, avente ad oggetto “Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore 
del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei 
Servizi delle strutture della Giunta regionale”
VISTI altresì:
- il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
- la D.G.R. 304/2006 e s.m.i. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018;
- il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
- il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento regionale 18 

luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 
ottobre 2007;

- il R.R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
- il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 

“Designazione di ventiquattro zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione 
biogeografia mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19), con cui il 
SIC “Murgia Alta” è stata designata Zona speciale di conservazione (ZSC);

- la DGR 22 marzo 2016, n. 314, con cui è stato approvato il Piano per il Parco nazionale dell’Alta Murgia e 
relativo Regolamento;

- l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, 
ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di 
valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti 
ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti 
della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse 
pubbliche”;

- la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 
di interesse comunitario nella regione Puglia”;

- l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

- le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in 
data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

- la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 della 
Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’articolo 



19406                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 38 del 31-3-2022

6 del D.P.R. n. 120/2003.Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche ed integrazioni 
alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

Premesso che:
a) con nota pec acclarata al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali al nr. AOO_089/7600 del 

20/05/2021, il SUE del Comune di Altamura trasmetteva l’istanza di valutazione di incidenza inoltrata 
dalla sig.ra Forte Rosalba, delegata dall’Unione Cristiana Evangelica Battista Italiana, per l’intervento 
emarginato in oggetto.

b) con nota prot. Nr. 089/16828 del 19/11/2021, questo Servizio, sulla scorta di una preliminare disamina 
dei documenti a corredo della suddetta istanza, chiedeva al proponente di produrre la seguente 
documentazione:
•	 copia dei documenti di identità del proponente e del tecnico progettista;
•	 attestazione del versamento degli oneri istruttori ex art. 9 della LR 17/2007 a favore della Regione 

Puglia correttamente versati sulla base dell’importo dei lavori dichiarato;
•	 specifiche informazioni delle opere di progetto in formato vettoriale shapefile, georiferito nel sistema 

di riferimento WGS 1984 proiezione UTM fuso 33N; 
•	 relazione specificatamente riferita alle opere esterne, con particolare riferimento alle sistemazioni a 

verde;
•	 un elaborato che riporti la sovrapposizione a fil di ferro su ortofoto recente del progetto recante il 

rilievo, con relativa specificazione, della vegetazione già presente e di quella futura. Detta planimetria 
dovrà riportare e segnare in maniera puntale le essenze che dovranno essere eventualmente rimosse, 
quelle che devono essere mantenute e quelle da impiantare (con l’indicazione della specie). 

Quindi, in ottemperanza alle sopravvenute previsioni ex DGR 1515/2021, lo stesso Servizio coinvolgeva 
ex co. 7 art. 5 del DPR 357/97 l’Ente di gestione del PNAM ai fini dell’espressione del “sentito” 
endoprocedimentale alla valutazione di incidenza, sospendendo i termini del procedimento ex 
art. 2 co. 7 e dell’art. 17 della Legge n. 241/1990 e smi e concedendo all’autorità responsabile 
del sentito un termine perentorio pari a 20 giorni, salvo quanto previsto ex c. 3 del medesimo 
articolo di Legge;

c) con nota pec proprio prot. Nr. 5719/2021 del 15/12/2021, acquisito agli atti di questa Sezione al prot. Nr. 
AOO_089/18287 del 15/12/2021, il PNAM esprimeva parere ai fini della valutazione d’incidenza ex art. 5 
c.7 DPR 357/97;

d) con nota pec acclarata al prot. nr. AOO_089/798 il 25/01/2022, il proponente, per il tramite del proprio 
tecnico delegato Arch. Giacomobello Giammarino, inviava la documentazione mancante ottemperando 
alla suddetta richiesta di perfezionamento di questo Servizio.

Si procede pertanto in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, 
redatta per quanto concerne la valutazione di incidenza secondo il livello I - fase di screening ex DGR 
1362/2018, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria di competenza regionale. 
Descrizione degli interventi
In base alla documentazione di progetto agli atti, con particolare riferimento a quella integrata con nota prot. 
n. 089/798/2022, la presente proposta concerne la realizzazione di lavori di ristrutturazione edilizia finalizzati 
al recupero e rifunzionalizzazione dei locali dell’edificio che ospita la Chiesa Cristiana Evangelica Battista, i 
quali verranno adibiti ad archivio/museo, con allestimento di spazi polifunzionali all’aperto di libera fruizione 
da parte degli abitanti del quartiere.
Si prevedono interventi sui manufatti esistenti, mediante lavori di demolizione delle vecchie tramezzature, 
svellimento del pavimento, svellimento dei vecchi impianti, coibentazione delle murature perimetrali e della 
copertura con impermeabilizzazione di quest’ultima, sostituzione di infissi interni ed esterni, realizzazione 
di nuovi impianti tecnologici, fornitura e posa di impianto ascensore, realizzazione di struttura metallica con 
pannelli frangisole, interventi strutturali, lavori di sistemazione dell’area esterna.
Quest’ultima, in particolare, esterna 700,00 mq circa ed attualmente incolta, sarà sistemata con una 
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pavimentazione costituita da una piattaforma in doghe di legno composito, ed utilizzata per attività ludiche 
ed eventi allo scoperto. Un’altra porzione di questo spazio esterno sarà destinata ad area espositiva e infine 
l’ultima zona sarà destinata ad attività laboratoriali da svolgere all’esterno.
Un ulteriore spazio esterno non utilizzato, tra i due blocchi, a ridosso della biblioteca, sarà sistemato come 
orto urbano di quartiere con funzione didattica di educazione ambientale.

Le opere a farsi sono riportate nell’elab. “05_ELABORATO_PROGETTUALE”, da cui emerge la permanenza della 
vegetazione arborea – arbustiva già presente in loco e l’integrazione di quest’ultima con ulteriori essenze 
vegetali autoctone. 

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento in oggetto è individuata nel foglio di mappa n. 163, p.lle 208 sub 4 del NCEU nel Comune 
di Altamura, corrispondente all’edificio che ospita la Chiesa Cristiana Evangelica Battista, sito in Via Parma, in 
Zona Servizi di quartiere S2A del vigente P.R.G..

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23‐03‐2015) e ss.mm.ii., in corrispondenza dei tracciati 
del Piano si rileva la presenza di:

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
−	 UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (ZSC/ZPS “Murgia alta”)

Ambito di paesaggio: Alta murgia;
Figura territoriale paesaggistica: L’Altopiano Murgiano.

L’area di intervento è interamente ricompresa nella ZSC‐ZPS “Murgia Alta”, cod.  IT9120007.
Dalla lettura congiunta del relativo formulario standard, al quale si rimanda per gli approfondimenti 
concernenti le specie di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli, degli strati informativi di cui alla 
D.G.R. n. 2442/2018 le superfici oggetto d’intervento non  sono caratterizzate dalla presenza di habitat della 
Rete Natura 2000 indicati nel Formulario Standard della ZSC, bensì ricadono in “città, centri abitati”, secondo 
la Carta ella Natura Ispra 2005.

Si richiamano inoltre le seguenti misure di conservazione obbligatorie in tutte le ZPS ai sensi del R.r. 28 del 
2008:
- distruggere o danneggiare intenzionalmente nidi, salvo quanto previsto dall’art. 9 della direttiva 79/409 e 

previo parere dell’autorità di gestione della ZPS;
- utilizzo di diserbanti chimici nel controllo della vegetazione lungo le banchine stradali;
- taglio di alberi in cui sia accertata la presenza di nidi e dormitori di specie d’interesse comunitario;
e le misure di conservazione per le ZPS caratterizzate dalla presenza di ambienti steppici e ambienti misti 
mediterranei, in particolare:
- divieto del dissodamento con successiva macinazione delle pietre nelle aree coperte da vegetazione 

naturale;
- divieto di impermeabilizzare le strade rurali esistenti e di nuova realizzazione;
- nella realizzazione di chiudende è necessario permettere il passaggio della fauna selvatica;
- divieto di forestazione con essenze arboree alloctone.

Preso atto che:
•	 con nota proprio prot. Nr. 5719/2021 del 15/12/2021, acquisito agli atti di questa Sezione al prot. Nr. 
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AOO_089/18287 del 15/12/2021, l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia esprimeva il “sentito” ai fini 
della valutazione di Incidenza ex art . 5, c. 7, del DPR 357/97 e smi. come segue:
“si ritiene che l’intervento proposto non determini incidenze significative su habitat naturali e su 
habitat di specie connessi al Sito. In ogni caso l’intervento dovrà essere realizzato nel rispetto del 
Regolamento Regionale n. 28/2008 e del Regolamento Regionale del 10 maggio 2016, n. 6 e ss.mm.ii., 
ed in particolare:
1. Non siano abbattuti alberi sui quali si accerti la presenza di siti di nidificazione, e/o dormitori di 

fauna di interesse conservazionistico;
2. I corpi illuminanti siano a bassa potenza, con fasci rivolti verso il basso;
3. Siano rispettate le misure di conservazione, relative agli interventi di manutenzione degli edifici, 

per le specie legate agli ambienti steppici, in particolare quelle per il falco naumanni.”

Preso altresì atto che:
	 in base all’elab “05_ELABORATO_PROGETTUALE” in atti emerge che non sarà eliminato alcuno degli alberi 

presenti nell’area oggetto d’intervento;
	 l’obiettivo progettuale è quello di rifunzionalizzare un manufatto già esistente e recuperare un’area in 

stato di abbandono, realizzando spazi polifunzionali aperti a tutto l’ambito circostante;
	 dette superfici non sono interessate dalla presenza di alcuno degli habitat elencati nel formulario standard 

relativo al sito RN2000 in argomento né se ne riscontrano nelle immediate vicinanze.

Considerato che:
- in base agli obietti di conservazione della ZSC/ZPS “Murgia Alta”, sulla scorta della tipologia d’intervento 

proposto e della sua collocazione nel contesto del sito RN2000, in assenza di effetti cumulativi con altri 
piani o progetti, è possibile escludere il verificarsi di incidenze significative dirette, indirette e cumulative 
generate dalla realizzazione del progetto in argomento.

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione del SIC “Murgia Alta” (IT9120007), non determinerà incidenza significativa 
ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di 
conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura 
di valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione 
legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per 
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli 
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 33/2013.

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e D. Lgs.vo 118/2011 e smi.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente ad interim del 
Servizio V.I.A. e V.INC.A.
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DETERMINA
- di NON richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per la pratica SUE/Scia n. 

142/ 2021 del 19.03.2021. Progetto di recupero e di rifunzionalizzazione di locali da adibire ad archivio/
museo nell’edificio della Chiesa Cristiana Evangelica Battista nel Comune di Altamura (BA) proposto da 
FORTE Rosalba (Delegata UCEBI) nell’ambito del PO FESR 2014‐2020, Asse VI ‐ Azione 6.7 “Interventi 
per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale”, per le valutazioni e le verifiche espresse in 
narrativa e fatte salve le condizioni espresse dal PNAM di cui alla nota proprio prot. Nr. 5719/2021 del 
15/12/2021;

- che il presente provvedimento:
	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 

incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e smi.;
	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al SUE del Comune di Altamura; 
‐ di trasmettere il presente provvedimento al soggetto proponente, che ha l’obbligo di comunicare la data 

di inizio delle attività alle autorità di vigilanza e sorveglianza competenti, al responsabile dell’Azione 6.7  
‐  ASSE XI  del  POR FESR‐FSE Puglia, al PNAM, ed, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza 
e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
(Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Bari);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composta da n. 9 (nove) pagine, 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento, 
a) è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, 

ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015;
b) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e 

del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015;
c) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 

Provvedimenti dirigenti;
d) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

La Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
 (Dott.ssa Antonietta RICCIO)


